Verbale dell’11 Maggio 2004

Seduta n. 256

  L’anno duemilaquattro e questo dì undici del mese di maggio alle ore 10.15 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 7/05/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 37117 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – ALTINI Fabio             
                                          12 – TAMBURINI Bruno                 

  2 – CAVALLINI Alberto                                               13 – TROTTA Alessandro      

  3 – BUFALINI Roberto                                                  14 – GANGEMI Pasquale   

  4 – TOCCHINI Ilaria                                                      15 – LISCHI Luca

  5 – NERI Anna Maria                                                     16 – MARCHI Maurizio

  6 – PENCO Mauro                                                          17 – TRIGLIA Carmelo          

  7 – SOLIMANO Marco                                                  18 – BIANCHI Massimo 

  8 – MIRABELLI Federico                                              19 – VIZZONI Luciano  

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                        20 – FEDERICI Giampietro 

10 – SIMONTI Giuliana                                                    21 – VOLPI Gabriele        

11 – SPAGNOLO Massimo               

in tutto ventuno, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – PINI Roberto

  3 – MATTEONI Dario 

  4 – BERTINI Marco 

  5 – BALDI Alfio

ATTO N. 76 DELL’11 MAGGIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE FEDERICI: “ISTITUTO MUSICALE MASCAGNI”

PRESIDENTE 

I presenti sono 21, quindi si può dare iniziale al Consiglio Comunale odierno. 

Si giustificano il consigliere Lucarelli e la consigliera  Fugi, la quale arriverà più tardi per motivi di lavoro. 

Mi ha chiesto la parola il consigliere Federici  per una Comunicazione. 

Prego Consigliere Federici.

FEDERICI 

Presidente, l’ho chiesta io la Comunicazione, ma l’ho chiesta a nome della Commissione Consiliare che ha introdotto questo elemento dopo una discussione con il Direttore del Mascagni e con il Presidente stesso. 

Noi ci troviamo in una situazione particolare: i Sindaci Revisori in qualche modo rischiano di non approvare il Bilancio di questo Istituto. 

 Alla nostra Commissione  è arrivata una lettera del Presidente che metteva in risalto una problematica per quanto riguarda l'occupazione del personale precario in questa struttura, venendo a mancare l'apporto economico del Comune che in qualche modo era già stato anticipato e annunciato che ci sarebbe stato. 

Ora, per alcune regole che esistono in questo Istituto, la quota che versa il Comune automaticamente viene versata dalla Provincia. La Provincia l’ha già versata, ma  manca una parte per quanto riguarda la quota del Comune. 

Siccome  è un Istituto alquanto prestigioso per la nostra città e siccome su questo terreno è un mezzo di cultura che Livorno utilizza e in qualche modo porta avanti in tutto il territorio nazionale, la Commissione fa presente alla Giunta Comunale di intervenire al più presto perché rischiano in qualche modo di penalizzare, non solo il personale docente a tutti gli effetti, ma anche complessivamente tutta quanta la struttura, con la perdita di insegnanti che in qualche modo hanno rappresentato “un fiore all'occhiello” per quanto riguarda alcune cose. 

Ora,  siccome io non penso che per un  problema di una cifra abbastanza irrisoria come era stata enunciata dal Comune verso questo Istituto, questo Istituto si debba trovare in una condizione non operativa. E  quindi io sollecito la Giunta a tutti gli effetti di intervenire al più presto perché altrimenti questo istituto entra in una spirale che sappiamo come ci si entra ma non  sappiamo più come ci si esce. 

Io,  a nome della Commissione, all'unanimità, e guardate uno ad uno e nel  complesso molto convinti delle cose che si stanno rivendicando che in qualche modo questo istituto rivendicava la Commissione nel suo complesso ha sempre cercato di dare un apporto, e su questo terreno insiste con la Giunta per vedere come possiamo utilizzare quelle forme possibili e immaginabili perché questo Istituto ottenga quello che gli era stato promesso o anticipato a tutti gli effetti. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Federici. 

La parola al Vicesindaco. Prego. 

VICE SINDACO 

Io intervengo soltanto per la piccola parte che può essere di mia competenza, cioè stiamo facendo le verifiche a livello di Bilancio per vedere come andare incontro a questa esigenza che capiamo bene essere un’esigenza non soltanto della Mascagni ma della città intera. Quindi noi siamo in fase di verifica sul come questo possa essere poi attuato.

Certamente bisogna dire che avevamo manifestato l'anno scorso molte perplessità su questo aumento consistente al quale, con i bilanci che si presentano, avremmo avuto grandissime difficoltà a tenere fede. Comunque stiamo facendo le nostre verifiche. 

PRESIDENTE 

Grazie Vicesindaco. 

ATTO N. 77 DELL’11 MAGGIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE VIZZONI: “SOLIDARIETA’ AI SEGRETARI PROVINCIALI U.I.L. PER MINACCE TERRORISTICHE”

PRESIDENTE 

Mi chiedeva la parola il Consigliere Vizzoni. Prego Consigliere Vizzoni.

VIZZONI 

Io volevo solo richiamare l’attenzione della Assemblea consiliare su un fatto gravissimo che è successo nell’Area Vasta in cui stiamo anche noi, e cioè la spedizione di quel volantino da parte di terroristi ai rappresentanti Segretari Provinciali della U.I.L. di Livorno, Pisa, Massa Carrara e Lucca. Io credo che oggi che  si discute moltissimo, sui giornali,  in telegiornale, eccetera sul terrorismo internazionale, convenga fare attenzione anche a quello che sta succedendo fra di noi. E  poiché il fatto non ha avuto un’eco sufficiente, direi che solo il Sindaco immediatamente ha speso parole pesanti di condanna verso questa provocazione, intimidazione, allora io credo che questo fatto debba essere ricordato anche a noi che facciamo politica in questa sede perché il pericolo terrorismo è anche fra di noi. E  invitavo anche i Colleghi a pronunziarsi su questo fenomeno, perché sia chiara, come io auspico, una condanna unanime verso questo tipo di attività. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Vizzoni. 

Su questo argomento ho una richiesta di intervento del Consigliere Triglia. 

Prego Consigliere Triglia.

TRIGLIA 

Io mi associo a quanto detto dal Consigliere Vizzoni. Su questo  argomento effettivamente dalle aule di questo Consiglio Comunale non è passato  un messaggio contro il terrorismo, per cui approfittavo di questo momento per esprimere tutta la  solidarietà ai segretari,  in questo caso ai segretari provinciali della U.I.L. che sono stati soggetto di questo attacco terroristico che anche a mio avviso non vanno sottovalutati, ma vanno stigmatizzati e condannati in maniera ufficiale e formale, perciò mi associo anche io al consigliere Vizzoni. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Triglia.

 La parola al consigliere Argentieri. 

ARGENTIERI  

Non credo sia soltanto il caso di esprimere solidarietà, ma una ferma condanna per quanto è successo, perché mi sembra che per quanto attiene la situazione politica non si debbano assolutamente mai mollare di attenzione gli avvenimenti che servono ad essere degli elementi deterrenti per la democrazia in questo paese, per cui  non soltanto la solidarietà a coloro i quali  hanno ricevuto un insulto per quanto da essi svolto come funzione politica all'interno della nostra società, ma un atto di condanna ben preciso forte e determinato nei confronti di tutti coloro i quali usano certi sistemi per cercare di indebolire la democrazia in questo paese.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Argentieri.

La parola al Consigliere Trotta.

TROTTA

Io ringrazio intanto il Consigliere Vizzoni per avere con il suo intervento riempito il vuoto di una presa di posizione del Consiglio Comunale che possiamo anche formalizzare da questo punto di vista con un breve documento. 

Io tra l'altro concordo con le parole del Sindaco che nel Comunicato che fece alcune settimane orsono già stigmatizzava l'episodio. 

Tra l'altro questo tipo di atti di carattere intimidatorio, questi atti  che colpiscono da un lato le persone nella loro dignità e nel loro lavoro politico, vanno  indiscutibilmente oltre sia alle persone che ai rappresentanti sindacali che queste persone rappresentano. Penso  che siano un attacco complessivo all'insieme del movimento dei lavoratori che, anche nella nostra città, è alle prese con tutta una serie di lotte che riguardano sia la sopravvivenza del sistema economico ed industriale locale, sia più complessivamente l'attacco che è in procinto a livello  nazionale su quelli che sono le garanzie ed i diritti ed anche i livelli salariali dei lavoratori stessi. Quindi noi pensiamo che questi atti intimidatori fuori da ogni  giustificazione e di  ogni logica democratica siano un ostacolo appunto al movimento di sviluppo di questa battaglia dei diritti sia sul piano locale che sul piano centrale e quindi rappresentano una strategia che punta a marginalizzare, come c'è stato anche nel passato con il vecchio movimento terroristico delle Brigate Rosse, appunto  a marginalizzare il movimento dei lavoratori ed a sottoporlo poi in qualche modo a questo tipo di attacchi delle garanzie dei diritti sociali e salariali. 

Quindi noi vediamo in questo una strategia. Tra  l'altro questi fenomeni già il movimento dei lavoratori li ha sempre combattuti ed in qualche modo sconfitti nella sua storia, noi pensiamo che ci siano oggi a maggior ragione gli anticorpi perché possano questi episodi appunto in qualche modo essere completamente eliminati dalla scena politica. 

Noi  pensiamo che da questo punto di vista un contributo enorme venga dallo sviluppo della partecipazione democratica, dallo sviluppo delle forme di democrazia, perché solo attraverso uno sviluppo della democrazia è possibile togliere l'acqua di coltura del terrorismo di ogni forma e di ogni provenienza. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Trotta.

 La parola al consigliere Mirabelli. 

MIRABELLI 

Oramai sono passati diversi giorni dall'avvenimento,  mi ricordo che ero al lavoro ed il delegato della U.I.L. mi informò di questo fatto. Tra l'altro si rimase sorpresi che comunque sia è un avvenimento che è capitato un momento abbastanza tranquillo per cui  non si capiva a che cosa potesse essere legato questo tipo di segnale che è arrivato. 

Nelle  fabbriche subito sono partiti documenti unitari e  scioperi unitari contro il terrorismo; terrorismo che comunque sia nessuna ragione può avvallare una forma di azione violenta, terrorismo che storicamente ed anche recentemente colpisce i lavoratori non difende i lavoratori, crea problemi, crea conflitto e nel conflitto poi purtroppo cresce il disagio. 

Il Consiglio Comunale si esprime diversi giorni dopo, ma già in quel momento tutti i partiti,  alcune RSU e manifestazioni di solidarietà anche individuale ha dato secondo me in quel momento anche la città complessivamente una  risposta da prendere positivamente. Purtroppo noi come Consiglio Comunale arriviamo da un punto di vista burocratico un po’ in ritardo, però puntualmente in quella occasione la città ha risposto in maniera positiva. 

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Mirabelli.

 La parola al Consigliere Federici. 

FEDERICI 

 Anche io apprezzo le cose che ha portato avanti Luciano Vizzoni con questa iniziativa, anche se sarebbe più opportuno trovare un elemento che ci permettesse di fare un documento unitario da parte del Consiglio Comunale. Su questo fronte siamo ancora in tempo a tutti gli effetti, anche se una cosa  in qualche modo passata. Voglio dire, oggi si brucia tutto in tempi brevissimi.

 Al Morelli ed a tutti i segretari della U.I.L. a cui sono arrivate queste cose va una forte solidarietà. E  la penso un po’ come dice Mirabelli: le fabbriche si sono subito mobilitate a difesa di …Ma io ci credo all'attacco all’organizzazione sindacale, l’attacco complessivo che in qualche modo si viene portato avanti al mondo operaio, al mondo del lavoro. State  attenti in una situazione difficile in qualche modo il sindacato ritrova l’unità, e la trova su argomenti e condizioni, io credo, abbastanza avanzate, che devono far riflettere il governo e devono far riflettere tutti.

Quindi io parto dal presupposto che il sindacato è un elemento alto di democrazia e quindi dobbiamo sviluppare tutte le iniziative per difenderlo. 

A  me in particolare mi dispiace per il compagno Morelli con cui io e Alberto ci si è lavorato da una vita e so anche il valore delle persone, quindi in qualche modo non c'è solo una solidarietà portata avanti a livello di organismo di partito, ma c'è anche tutto un apporto solidaristico a livello personale, per lui e per tutta la sua famiglia.

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Federici.

 La parola al consigliere Bianchi Massimo. 

BIANCHI MASSIMO

Intervengo naturalmente per esprimere agli interessati non solo il senso della partecipazione, sono episodi gravi, ma anche della società.

 Vorrei ricordare che in questi momenti si svolgono in Toscana due processi alle Brigate Rosse. Ci  sono indagini della Polizia rispetto a cellule islamiche eversive, e c'è questo episodio che non va sottovalutato. È  una vecchia abitudine quelle delle minacce. Mi  fanno meno paura quando sono 10 che non una. L’ho detto anche a Morelli. Nel senso che qualcuno può pensare di fare una dimostrazione politica, ma in altre occasioni, alcuni se lo ricorderanno, in altre stagioni invece che le minacce purtroppo ci fu chi pagò con la vita nelle fabbriche: ricordiamoci Genova, e non c'era stato il preavviso. 

Però è una stagione nella quale queste cose -ed hanno fatto bene i colleghi a ricordarlo- possono essere l’indizio di un malessere in una stagione che naturalmente si presta per molte coincidenze: ci sono grandi lotte dei lavoratori per la difesa del rinnovo dei contratti, ci sono le elezioni europee e amministrative, c'è una condizione internazionale che naturalmente può fare da elemento di coltura di queste cose. Per  cui mi sembra opportuno che il Consiglio Comunale, avvertito, possa dare un giudizio non solo di solidarietà umana, ma anche  un segnale che non passino questi segnali nel dimenticatoio rapidamente. Pertanto credo che c'è la possibilità di dare un contributo collegiale avvertendo anche l’opinione pubblica, che è distratta naturalmente da avvenimenti che sono di portata ben maggiore, anche se mi rendo conto che non fa piacere a nessuno ricevere un avvertimento a casa. Però   io credo che il segnale vada dato anche da parte del  Consiglio Comunale.

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Bianchi.

La parola al Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI 

Ferma condanna anche da parte di A.N. per queste manifestazioni di una violenza che non è pensabile accettare supinamente, e piena solidarietà a coloro che sono stati oggetto di tale minaccia, quindi nessun problema per la firma di un documento unitario di condanna da parte del Consiglio Comunale all’unanimità. 

Certo è che mi sarebbe piaciuto sentire qualche parola anche contro gli atti che hanno visto colpiti alcuni esponenti di Alleanza Nazionale a Pisa. Si dice: “Pisa è un’altra cosa”, ma visto che si parla di atti comunque violenti, di minacce comunque forti, beh, in questo caso solidarietà all'esponente del sindacato, ma penso anche una parola di solidarietà e di condanna a coloro che rappresentanti un partito democraticamente presente nel parlamento sono stati oggetto di un atto forte,  forse altrettanto forte di quello del sindacato. Silenzio totale su questo argomento.

Caro Federici, non è il Governo che deve riflettere su questi atti. Io ritengo che sia il sindacato, o meglio, tanto per essere più chiari, una parte precisa del sindacato; deve riflettere non il Governo ma la CGIL o alcuni componenti della CGIL che da tre anni si scagliano contro l'attuale governo a fini soltanto strumentali e politici, che incitano alla violenza - vedete la questione del Melfi - quindi è una parte del sindacato che deve fare opera di riflessione. E, attenzione, ci sono stati attentati e ci sono stati atti di violenza in Italia ben più gravi di quello qui a Livorno, penso alle sedi della CISL devastate, alle minacce personali al Segretario Nazionale della C.I.S.L. Pezzotta. Qui  si fa finta sempre di dimenticare quello che fa comodo e di ricordare soltanto quello che interessa in quel particolare momento. Se condanna deve esserci deve essere generale, totale, completa, non soltanto a singoli settori, soltanto per comodi elettorali. 

Ebbene,  cari amici della sinistra, un attimo di riflessione è indispensabile che lo facciate anche voi. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Tamburini. Io vedo iscritto anche il consigliere Solimano, ma sulle Comunicazioni non iscritte all'Ordine del Giorno può intervenire solo un consigliere per gruppo. 

La parola al Consigliere Lischi. 

LISCHI 

Ringrazio il Consigliere Vizzoni per aver portato questa importante iniziativa e mi unisco ai Consiglieri che sono intervenuti perché ritengo  anche io importante che sia redatto un documento che condanni ogni tipo di violenza, soprattutto in questo momento particolare in cui ci avviciniamo ad importanti elezioni, europee ed amministrative. 

Ritengo inoltre che il segnale deve essere un segnale forte per far capire quanto la democrazia è fondamentale per il nostro paese, per il nostro territorio, e soprattutto per infondere nelle giovani generazioni un senso di partecipazione e di appartenenza alle istituzioni che molto spesso purtroppo viene a mancare. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Lischi.

La parola al consigliere Volpi. 

VOLPI  

Volevo intanto dire anche io due parole sulla questione del terrorismo. Mi  associo alla condanna del terrorismo e non capisco questa violenza verbale della destra qui in Consiglio Comunale. Francamente se la condanna del terrorismo ci deve essere, deve essere anche per questi atti di violenza, anche per quello che succede in Irak, e mi sembra che il governo ci sia parecchio dentro questa vicenda, per cui mi sembrano un pò strane le affermazioni che sono state fatte in questo consiglio. 

PRESIDENTE 

Ho una richiesta di  intervento del consigliere Vizzoni. Prego. 

VIZZONI

Volevo, su suggerimento di molti Colleghi, proporre una riunione fra i Capigruppo per estendere un documento da portare al voto dell’Assemblea sul fatto del terrorismo che è successo. 

PRESIDENTE 

Quando avrebbe intenzione di farlo?  Si potrebbe fare venerdì mattina in conferenza di Capigruppo.

VIZZONI 

Va bene.

PRESIDENTE 

Benissimo, grazie.

ATTO N. 78 DELL’11 MAGGIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE VOLPI: “PROPAGANDA ELETTORALE”

PRESIDENTE 

Do la parola al consigliere Volpi per una richiesta di comunicazione urgente. 

VOLPI  

Io volevo poi introdurre quella che era la mia Comunicazione che parla proprio di un atto di violenza che è stato perpetrato questa notte qui a Livorno. 

Ieri ci siamo trovati in Prefettura per decidere tutti insieme, cioè  tutti i rappresentati di partiti ed altro, quali erano le regole per la propaganda elettorale. Stamani  alcuni tabelloni in città sono tappezzati di manifesti di Forza Italia,  non negli spazi che forse sarebbero stati assegnati, ma praticamente tutto il tabellone. Questo  è successo al Porto Mediceo al Nautico ed anche in altri posti. Ecco, questa  affissione abusiva e questa dimostrazione  di forza che c'è stata stamani non credo  in linea con le affermazioni che sono state fatte appena ora da alcuni esponenti del centro-destra. Credo  che occorra una autocritica forte da parte delle forze che hanno attaccato quei manifesti e che vengano immediatamente staccati. Non  è possibile iniziare la campagna elettorale in questo clima. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie consigliere Volpi. 

Su questo argomento voleva intervenire qualcuno? 

(nessuno interviene)
COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE IN MERITO AL PROCEDERE DEI LAVORI 

PRESIDENTE 

Benissimo, grazie.

Io non ho più richieste di interventi, per cui passiamo ai punti seguenti.

“Il contenzioso  Fremura” doveva  essere una Comunicazione del Sindaco, però il Sindaco oggi è assente giustificato, è a Bruxelles, per  cui la rimandiamo ad altra data.

“Problematiche dei giovani a Livorno”,  la commissione si riuscire domani per cui ne parleremo in un prossimo consiglio. Al punto 3 c'era la Comunicazione della conigliera Amadio sulla intitolazione di una via o piazza di Livorno ai martiri delle foibe. La  Conigliera non è presente, per cui, su richiesta del Vicesindaco che giovedì non è presente, andrei al punto 5 “Riconoscimento debiti fuori bilancio conseguenti a determinazione maggiori oneri per corresponsione indennità di occupazione Area Sesto Lotto Scopaia”. 

Quando c'è una richiesta di comunicazione il proponente deve essere presente, e se viene più tardi lo spostiamo a quando viene, non è che si cancella.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 79 dell’11 Maggio 2004: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI OCCUPAZIONE AREE 6° LOTTO SCOPAIA”

PRESIDENTE 

Darei la parola al Vicesindaco per l’illustrazione del provvedimento. 

Prego Vicesindaco.

VICE SINDACO

Si tratta di un riconoscimento fuori Bilancio legato alla determinazione di oneri per la corresponsione di indennità di occupazione delle aree 6 del “Lotto Scopaia”. Sono tanti i nomi per piccole cifre che però sommate portano ad una somma di 368.159 euro. È  stata discussa e vista in Commissione e fa parte di quelle Sentenze della Corte di Appello che aggiornano ad oggi quello che è stato a suo tempo pagato per l'esproprio. E quindi ne abbiamo fante tante nel corso dell'anno è una in più che si sta a questo punto sommando. Comunque si riferisce al “Peep  n. 17 Scopaia” (cambio cassetta) … Peep n 17 Scopaia il sesto lotto, e sono tanti i nominativi a cui viene data questa differenza, che sono differenze piccole in quanto che sono sull’ordine dei 19-20.000 euro – soltanto  una è un pochina più grossa-  ma che sommate insieme arrivano a 368.000 euro. 

Questo è quanto. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Ringraziamo il Vicesindaco per l’illustrazione.

La parola al Presidente …ma non vedo né il Presidente né il Vicepresidente della Commissione Bilancio per cui vi leggerò io il risultato della riunione della Seconda Commissione Consiliare. C'è stata una votazione con la presenza di 6 consiglieri effettivi, commissari effettivi, i voti favorevoli sono stati 3 e  3  voti contrari, nessun astenuto. 

È  aperta la discussione,  chiunque voglia intervenire può prenotarsi. 

Non vedo nessuna richiesta, per cui passiamo alla votazione. Invito  i Consiglieri a rientrare in aula per la votazione. Nomino scrutatori i consiglieri Bianchi Massimo, Spagnolo e Volpi. Se per favore vi mettete in posizione, passiamo alla votazione.

La votazione è relativa al punto 5 dell’Ordine dei Lavori “Riconoscimento debiti fuori Bilancio conseguenti a determinazione maggiori oneri per corresponsione e indennità di occupazione aree sesto lotto Scopaia”. 

ATTO N. 79 DELL’11 MAGGIO 2004

Oggetto: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI OCCUPAZIONE AREE 6° LOTTO SCOPAIA”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800004226&NP=6
ATTO N. 80 DELL’11 MAGGIO 2004

Oggetto: AREA DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI “APPARIZIONE” – STUDIO UNITARIO DI INIZIATIVA PRIVATA – APPROVAZIONE. (Discussione)

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Cavallini, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Lischi, Argentieri, Bottino, Triglia, Penco, Simonti, Bianchi Massimo e Vizzoni.

VICEPRESIDENTE (Sig.Gulì) 

Passiamo al punto 4 delll’ordine dei lavori “Area di trasformazione per servizi Apparizione. Studio unitario di iniziativa privata”.

Cedo la parola all’assessore Matteoni per l’illustrazione.

Ass. MATTEONI 

Questo punto è legato ad uno studio unitario presentato dalla SIGEDI che per l’appunto, in cambio di un’area che viene ceduta all’Amministrazione comunale e che di fatto consente un ampliamento delle aree  dedicate a Parco della Villa Serena, vede la possibilità di una concentrazione di edificato all’interno della stessa area. La proposta tra l’altro consente di migliorare tutto quello che è l’elemento  della viabilità nell’area appunto dell’Apparizione; provvedimento che per l’appunto corrisponde a quelle che sono appunto le proposte che vengono fatte dai cittadini scambiando aree che vengono date alla Amministrazione comunale in cambio appunto di poter riconcentrare quelle che sono le possibilità edificatorie nelle  aree  stesse.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie Assessore Matteoni.

La parola al Consigliere Sidoti Presidente della Quarta Commissione per illustrarci i lavori fatti dalla Commissione stessa.

SIDOTI 

… su questo argomento, in particolare dicembre 2002 16 giugno 2003, è l’ultima 23 marzo del 2004. Il parere è stato esito favorevole rispetto al provvedimento, esattamente 5 voti a favore, 1 astenuto e 3 voti contrari.

Questo è il  verbale delle varie sedute che si sono tenute.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

Grazie Presidente Sidoti. E’ aperto il dibattito. Si è già prenotato il Consigliere Penco. 

Prego.

PENCO 

Questa è una pratica che, come ramentava ora il Presidente Sidoti, attraverso le date delle due Commissioni, diciamo così che ha avuto un iter abbastanza  discusso. Se non mi ricordo male il primo progetto, la prima progettazione vide la commissione esprimere un parere diciamo così non conforme perché non venivano date risposte ad alcuni interrogativi che furono posti all’epoca, soprattutto la destinazione dell’area che veniva data, fra virgolette “in permuta” al Comune per l’area a servizio, l’uso che ne sarebbe fatto, ma la preoccupazione della Commissione era soprattutto la questione dell’assetto viario. La pratica fu sospesa, perché è ferma da quasi due anni, la nuova progettazione ha visto, come dire, soddisfatte le richieste che la Commissione aveva fatto e anche la Circoscrizione aveva fatto. Per cui c’è la definizione che le aree che in qualche modo vengono date in permuta al Comune ampliano il parco di Villa Serena e per quanto riguarda l’assetto viario con dei rondo’ una cosa e l’altra sistema tutto l’assetto viario dello svincolo di Montenero e quindi dell’autostrada eccetera, la costruzione degli edifici è collocata in modo da soddisfare pienamente tutte le esigenze.

Per  cui la discussione non è come ho sentito dire ora in una battuta “non c’è stata”. Basta  venire quando convocato le commissioni. 

È  stata approfondita la discussione da due anni,  mi sembra che ci sia stata materia sufficiente per la discussione, pertanto, modificando il parere  non positivo che avevamo dato nella prima Commissione due anni fa, a questo punto la ri progettazione ci trova concordi e quindi il gruppo esprime parere, come abbiamo già fatto in Commissione, parere favorevole alla nuova progettazione che viene proposta alla votazione di questa mattina. 

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie consigliere Penco. 

Consigliere Gangemi. 

GANGEMI 

Solo poche parole per dire che votiamo contro perché questa è una ulteriore edificazione nella zona collinare, mascherata dalla nuova viabilità, quindi si aggiunge ai metri cubi già costruiti nell’area di Montenero nella parte pre collinare. Quindi  siamo contrari.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì) 

 Grazie consigliere Gangemi. Consigliere Volpi. 

VOLPI 

Anche noi siamo contrari e riteniamo anche che questo provvedimento abbia avuto un iter molto combattuto. Non capiamo come mai all'ultimo, con tutti i problemi che c’erano su questa  pratica, proprio dovuti all'impatto sul territorio, un territorio già devastato dal cemento per alcuni errori del Regolamento Edilizio, riteniamo che occorre un nuovo approfondimento su questa pratica che non c'è stata in Commissione perché non c'è stata quasi illustrata, e questo ha creato problemi un po’ a tutti i Consiglieri, e riteniamo che occorra quindi superare il discorso andando a verificare bene fino in fondo quali sono sia gli impatti sia i benefici per la comunità per questa eventuale edificazione. Riteniamo  che potrebbe  essere fatta da un’altra parte e non in quella zona dove sicuramente sono state fatte già  troppe edificazioni, per questo noi ci esprimiamo con voto contrario, anzi, chiediamo un rinvio ad un ulteriore approfondimento di questa pratica, che, ripeto, non è stata, nonostante tutte le riunioni che sono state fatte sul primo progetto, su questo ultimo è stata presentata in modo molto veloce e credo che non tutti i consiglieri siano al corrente di quello che verrà fatto. Grazie.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie Consigliere Volpi. Io  non ho più nessuno iscritto a parlare, quindi se nessuno si prenota cedo la parola all'assessore Matteoni per la replica. 

Ass. MATTEONI  

Io non credo sia necessario rimandare in Commissione un provvedimento che mi sembra sia stato ampiamente dibattuto in Commissione. Tra  l'altro il Consigliere Volpi era presente tant'è che ha espresso in quella occasione voto contrario, evidentemente sulla base di considerazioni legittime, ma che erano state ampiamente discusse in quella sede. 

Tra l'altro, come giustamente segnalava il consigliere Penco, la pratica ha avuto un lungo iter ed è stata accolta solo dopo una serie di opportune modifiche relative alla concentrazione dell'edificato, ma anche in particolare alla sistemazione di quella che era tutto il sistema della viabilità, tra l'altro, accogliendo in questo senso anche quelle che erano le giuste osservazioni della Circoscrizione.

Quindi mi sembra una pratica che ha avuto un iter lungo, sicuramente ponderato come è opportuno che avvenga e che poi in Commissione ha trovato un esisto favorevole da parte dei Consiglieri e quindi come tale non credo che sia, come dire, necessario rimandarla in commissione ma presentarla alla votazione del Consiglio.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)

Grazie Assessore Matteoni. Quindi  procediamo alla votazione. Ricordo  che gli scrutatori sono i consiglieri Bianchi Massimo, Spagnolo,  che però non vedo in aula, vediamo se può essere rintracciato ed il  consigliere Volpi che vedo al suo posto. 

Si sostituisce il consigliere Spagnolo con il consigliere Solimano. 

I consiglieri comunali Vanni, Fornaciari, Trotta, Gangemi, Volpi, Conti e Tamburini – al momento della votazione – escono dall’aula.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  18 (Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, Federici, Sidoti,

Altini, Cavallini, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Lischi, Argentieri, Bottino,

Triglia, Penco, Simonti, Bianchi Massimo, Vizzoni)

Componenti votanti          n. 16 

Voti favorevoli                   “  16 (Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, Federici, Sidoti,

                                                       Altini, Cavallini, Solimano, Mirabelli, Tocchini, 

                                                       Lischi, Argentieri, Bottino, Penco, Simonti,

                                                       Vizzoni)

Voti contrari                       “    /

Astenuti                               “    2 (Triglia e Bianchi Massimo)

Quindi su questa votazione manca il numero legale.

Chiudiamo la seduta di oggi e vi ricordo che il Consiglio è riconvocato per giovedì mattina. 

LA SEDUTA E’ SCIOLTA
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